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Scheda prodotto
SOGGETTI 

AMMISSIBILI E 

REQUISITI

MPMI associate a Finpromoter o a confidi soci di Finpromoter e aventi i requisiti per entrare nel portafoglio (soprattutto in termini di rating), i requisiti per l’accesso al Fondo di garanzia, i

requisiti per l’accesso al fondo ex Contributo MISE

MPMI (secondo i parametri UE) e mid-cap (imprese con un numero di dipendenti fino a 499) dei settori previsti dal Fondo e limitazioni previste dalla normativa.

Il prodotto si rivolge a clientela con segmento regolamentare SME Corporate (SC), Corporate (CO), SME Retail (SR - SRMIC) come classificata da Intesa Sanpaolo

Le imprese:

- non devono risultare in liquidazione o sottoposti a procedura concorsuale per insolvenza, ovvero non devono presentare le condizioni previste dalla vigente normativa nazionale per

l’apertura, nei loro confronti, di una tale procedura.

- devono essere iscritte nel Registro delle Imprese;

- devono essere valutate economicamente e finanziariamente sane sulla base dei criteri contenuti nelle Disposizioni operative del Fondo;

- non devono aver ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea ai sensi del

DPCM 23 maggio 2007 (“Impegno Deggendorf”);

- non devono essere definite “imprese in difficoltà” ai sensi dell’art. 2, paragrafo 18, del regolamento di esenzione;

- non devono presentare sulla posizione globale di rischio, esposizioni classificate come “sofferenze” ai sensi del paragrafo 2, Parte B, della circolare n. 272 del 30 luglio 2008 della

Banca d’Italia e successive modificazioni e integrazioni;

- non devono presentare esposizioni nei confronti della banca classificate come inadempienze probabili o scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del paragrafo 2, Parte B, della

predetta circolare n. 272 del 2008 della Banca d’Italia;

- non devono essere in stato di scioglimento o di liquidazione, ovvero sottoposte a procedure concorsuali per insolvenza o ad accordi stragiudiziali o piani asseverati ai sensi

dell’articolo 67, comma 3, lettera d), della legge fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 o ad accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’articolo 182-bis della

medesima legge;

- non devono aver beneficiato della garanzia su altre operazioni finanziarie per le quali sia pervenuta:

i. comunicazione di un evento di rischio;

ii. richiesta di escussione della garanzia di cui alla Parte VI, paragrafi B e G delle Disposizioni operative del Fondo;

iii. proposta di accordo transattivo di cui alla Parte VI, paragrafo C delle Disposizioni operative del Fondo;

iv. richiesta di prolungamento della durata della garanzia di cui alla Parte VI, paragrafo D delle Disposizioni operative del Fondo;

- non devono essere incorse in una delle fattispecie di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad una procedura di appalto o concessione ai sensi dell’articolo 80,

commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nei limiti e termini previsti dai commi 10 e 11 del medesimo articolo 80;

- non devono essere destinatarie di provvedimenti giudiziari che abbiano irrogato le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, articolo 9, comma 2,

lettera d).

Inoltre, nel caso in cui i beneficiari siano start up, gli stessi sono ammissibili alla garanzia qualora:

a) le richieste di ammissione alla garanzia siano relative ad operazioni finanziarie finalizzate alla realizzazione di un programma di investimento;

b) i mezzi propri dagli stessi versati siano pari ad almeno il 25% dell’importo del programma di investimento.

NB: LE VERIFICHE CONNESSE AI REQUISITI PER L’ACCESSO AL FONDO DI GARANZIA SONO IN CAPO ALLA BANCA IN QUANTO ACCEDE IN GARANZIA DIRETTA AL

FONDO
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CARATTERISTICHE Garanzia 80% a valere su pegno sulla tranche mezzanine del portafoglio di finanziamento a MLT

LIMITAZIONI 

GEOGRAFICHE

Valgono le limitazioni geografiche connesse alla Garanzia Diretta del Fondo di Garanzia:

 La Garanzia Diretta del Fondo, ancorché nella forma della garanzia di portafoglio, non è prevista per le imprese con sede legale e/o operativa nella regione Toscana.

 Nelle Regioni Abruzzo e Marche l’intervento del Fondo potrà essere richiesto, rispettivamente, per le operazioni di importo superiore a € 100.000,00, e superiore a €

150.000,00.

IMPORTO 

FINANZIAMENTI

 Minimo pari a euro 20.000,00

 Massimo pari a euro 750.000

E’ possibile finanziare fino all'80% (IVA esclusa) delle spese ammissibili

DURATA Investimenti produttivi:

 minimo 18 mesi e massimo 60 mesi oltre a preammortamento fino al termine del periodo di ramp-up del 31/12/2020;

Fabbisogni di capitale circolante, scorte e liquidità:

 minimo 18 mesi e massimo 36 mesi oltre a preammortamento fino al termine del periodo di ramp-up del 31/12/2020;

Rinegoziazione con erogazione di credito aggiuntivo:

 minimo 18 mesi e massimo 60 mesi oltre a preammortamento fino al termine del periodo di ramp-up del 31/12/2020;

FINALITÀ
Valgono le limitazioni poste dalle Disposizioni Operative del Fondo di Garanzia per le PMI.

FORME TECNICHE
Mutuo chirografario con scadenza rata mensile (fine mese)

REGIME AIUTI
De minimis (Elemento di aiuto generato da Contributo MISE + Elemento di aiuto generato da Fondo di garanzia per le PMI)

GARANZIE 

ACQUISITE DALLA 

BANCA

 Garanzia diretta del Fondo Garanzia Pmi ex L.662/96 e s.m.i. a copertura della tranche junior del portafoglio. La garanzia del Fondo non può superare il 7% dell’ammontare del

portafoglio (tranche junior pari all’8,75% del portafoglio). In relazione ai singoli finanziamenti inseriti nel portafoglio il Fondo copre l’80% della perdita registrata sul singolo

finanziamento fino al raggiungimento dei limiti di copertura di cui sopra; L'importo della garanzia diretta del Fondo non può comunque eccedere € 2.500.000 tenuto conto delle

quote di capitale già rimborsate dall’impresa in relazione alle operazioni garantite.

 Costituzione di un pegno da parte di FinPromoTer a copertura delle perdite con grado di subordinazione minore (tranche mezzanine). La quota della tranche mezzanine coperta

da FinPromoTer non può superare il 4% dell’ammontare del portafoglio (tranche mezzanine pari al 5% del portafoglio). In relazione ai singoli finanziamenti inseriti nel portafoglio

FinPromoTer copre l’80% della perdita registrata sul singolo finanziamento fino al raggiungimento dei limiti di copertura di cui sopra.

 La banca potrà acquisire garanzie personali e covenants sull’intero importo del finanziamento. Non è viceversa consentita l’acquisizione di garanzie reali o assicurative e di

garanzie consortili diverse da quella specifica sopra citata .
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CONDIZIONI

ECONOMICHE 

FINANZIAMENTO

• Spese di istruttoria pari a zero.

• Tasso in base alle caratteristiche dell’impresa e dell’operazione.

CONDIZIONI

ECONOMICHE 

GARANZIA

• Quote sociali minime per ammissione al confidi

• Spese di istruttoria: 250 euro

• Commissioni di garanzia:

 Per i finanziamenti fino a 36 mesi (incluso preammortamento): 0,45% annuo

 Per i finanziamenti oltre 36 mesi (incluso preammortamento): 0,40% annuo


